
L’UGL Nazionale il 1°
maggio a Priolo Gar-
gallo  (SR) ha celebrato
la festa dei lavoratori.
Era presente anche una
folta delegazione  del-
l’UGL di Sambuca
Agricoli e Forestali.  I
lavoratori sambucesi
con le proprie famiglie
sono stati presenti  per
testimoniare e dare
voce al difficile momento che vivono, ormai perenni precari. Il segre-
tario Provinciale  Dott. Agr.mo Antonino Mulè  ricorda che l’UGL,
forza pacifica e costruttiva si spende con dedizione per i lavoratori; lo
stesso è particolarmente preoccupato per la sicurezza lavorativa delle
famiglie italiane, che giorno dopo giorno vede sempre più in ginoc-
chio. L’UGL augura ai lavoratori e alle famiglie un mondo migliore,
di vivere in un Paese capace di assicurare stabilità ai propri cittadini,
dove ciascuno possa continuare a sperare e sognare per concretizzare
i propri bisogni di cittadini liberi e democratici.

A vent’anni dalla
strage di Capaci, in cui
persero la vita il magi-
strato Giovanni Fal-
cone, la moglie Fran-
cesca Morvillo e gli
uomini della scorta,
Vito Schifani, Rocco
Dicillo e Antonio
Montinaro, Sambuca
ricorda con dolore,
quella giornata, e il co-
raggio di questi uo-
mini, con una confe-
renza che ha avuto luogo al teatro L’idea. L’evento, organizzato dal co-
mitato del Palio di Maria SS. dell’Udienza, ha registrato la presenza
dell’Ass. alla cultura, Ester Bonafede, dell’Avv. Loretta Abruzzo che ha
sottolineato il valore della cultura della legalità che occorre divulgare
per affrontare e superare  quella insidiosa malattia chiamata mafia.
“Oggi – spiega – la cultura mafiosa si cela dietro uno strano perbeni-
smo fatto di gesti e sorrisi solo per un tornaconto personale.” Il sosti-
tuto procuratore Giovanni Di Leo ha ricordato con evidente dolore
quella giornata: “Mi chiedo se il sacrificio di questi uomini è valso a
qualcosa, ma, vedendo le reazioni che fin da subito si sono avute da
parte della gente, la mia risposta è assolutamente positiva: Giovanni
Falcone, Paolo Borsellino la scorta e tutti gli altri uomini di stato, morti
per mano della mafia, hanno lasciato una testimonianza indelebile.
Hanno svegliato le nostre coscienze e quelle di un intero paese; ma la
mafia è un fenomeno immanente fatto di omertà e illegalità su tutti i
fronti. Il suo scopo è quello di escludere la gente che non ha rapporti
con “cosa nostra” mentre a noi spetta il compito di rompere questo si-
lenzio.” Don Lillo Di Salvo ha messo in evidenza la differenza  tra la re-
ligiosità cristiana e quella millantata dai mafiosi. Falcone, Borsellino,
Ninni Cassarà, padre Pino Puglisi, Chinnici, Pio La Torre, Peppino Im-
pastato, gli uomini della scorta hanno combattuto per eliminare la sub-
cultura mafiosa.”
Un excursus storico è stato infine ripercosso da Franco Nuccio capo re-
dattore ANSA Sicilia, e dall’ex presidente dell’ordine dei giornalisti
della Sicilia, Franco Nicastro, il quale ha anche ricordato i titoli che i
giornali riportavano in quegli anni sanguinosi “Palermo come Beirut”
e poi “Orrore, ucciso Falcone” a cui, la gente indignata, ha risposto con
aggregazioni spontanee realizzate, in buona parte, da ragazzi che si
sono riuniti per far emergere la loro rabbia, la loro indignazione espo-
nendo i famosi “lenzuoli bianchi”, o dando vita ad associazioni come
“Addio pizzo”, “Libera” “Rita Atria” e la dirompente emittente televi-
siva del giornalista Pino Maniaci, Telejato, di Partitico. 
L’importanza della lotta per la legalità è stata sottolineata anche dal co-
lonnello dei carabinieri Fausto Milillo, presidente della “Fondazione
italiana per la legalità” e, della mostra permanente “Luci dal buio”
nella sede della chiesa di Santa Caterina sita nel corso Umberto I di
Sambuca: “La parola antimafia
oggi, è fin troppo abusata. Non si
deve essere anti  ma a favore della
legalità per incoraggiare  la cul-
tura della legalità, per essere con
lo stato.”  Il convegno si è infine
concluso con le parole del poeta
sambucese Gaspare Montalbano
che ha recitato una poesia in dia-
letto, sulla mafia.
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Sambuca ricorda Falcone e la scorta

A venti anni dalla strage
L’UGL di Sambuca a Priolo

Festa dei lavoratori

La fantasia e la bravura in cucina di una nostra giovane concittadina
hanno trovato visibilità nel social network. Martina Gulotta è infatti la re-
dattrice su internet di un blog di cucina da circa un anno. Tanta fantasia,
buon gusto, i consigli della mamma, una buona manualità e tanta versa-
tilità, sono gli ingredienti base. Martina non segue delle regole, dei ca-
noni, tantomeno le mode del momento, Martina utilizza ingredienti sem-
plici e genuini, che uniti a condimenti ben accostati e a cotture perfette,
restituiscono pietanze appetitose e stuzzicanti. L’abilità di Martina si con-
cretizza nella varietà dei cibi, prepara primi piatti di pasta con carne pe-
sce e verdure, secondi piatti in cui gusto ed equilibrio calorico si sposano
magistralmente, ma di sicuro effetto sono i dolci. La vera arte creativa
della nostra amica si esplica nella composizione delle torte decorate con
pasta di zucchero. Senza aver mai seguito un corso culinario, ma guidata
solo dall’ispirazione del momento e da tanta pazienza, le torte di Martina
sono un piacere da vedere e da gustare! Ogni occasione, un compleanno,
la nascita del nipotino, l’arrivo di un parente lontano, le offrono lo spunto
per una gustosa creazione. Colori brillanti e decori  vivaci introducono la
deliziosa esecuzione. Chi scrive “parla” con cognizione di causa, poiché
ha avuto la fortuna di gustare molte delle pietanze che vengono proposte
nelle pagine del blog di Martina: ottimi pasticcini, gustosi biscotti, ciam-
belle, muffin e plum cake, antipasti salati e tortini sfiziosi, contorni iper- e
ipocalorici. Nel blog, Martina non trascura i gusti forti e l’attenzione alla
salute. Il blog fa parte del sito www.giallozafferano.it, e ha per titolo
“Dolci e Cucina che passione”, quindi è facile da trovare digitando que-
sto titolo su “Google”. La bravura di Martina è testimoniata dalle nume-
rosissime collaborazioni di prestigiose case produttrici di articoli alimen-
tari e non solo. Flamigni, Eridania, Ariosto, Rosignoli farine, solo per ci-
tarne alcuni. Le collaborazioni sono in pratica una sorta di veicolo pub-
blicitario in cui le case produttrici offrono alcuni campioni gratuiti al
“blogger” (Martina), che a sua volta, utilizzando quel prodotto, ne testi-
monierà la qualità, le caratteristiche, gli elementi distintivi, eseguendo
così una sorta di “passa parola”. Riportiamo qui l’indirizzo completo del
blog: “blog.giallozafferano.it/che passione/” e invitiamo tutti i lettori a
visitare la pagina facebook “Dolci e Cucina”. Chissà che nella sua pas-
sione non sia nascosta una futura professione!  Auguri!

Un blog sulla buona cucina
Quando la fantasia si sposa con internet

Di Antonella Di Giovanna


